
CI HANNO RIPENSATO Nel mese di giu-

gno il ministro della Difesa La Russa aveva

annunciato l’invio di alcuni cacciabombardie-

ri Tornado in Afghanistan. Poi, in seguito ad

un blitz di Tremonti

che ha ridotto drasti-

camente i fondi per la

Difesa, l’ipotesi era

tramontata. Ieri, il ripensamen-
to del governo che - ha fatto sa-
pere il titolare del dicastero - ha
così risposto «alle richieste più
volte avanzate da organismi in-
ternazionali» decidendo di in-
viare nei cieli di Kabul, quattro
aerei. Per farlo il governo dovrà
svuotare lecassedellaDifesaeaf-
frontare una spesa di 13 milioni
di euro. I caccia Tornado (l’Italia
nehacompratiuncentinaio)so-
no potenti macchine da guerra
ingradodi“spiare”consofistica-
te attrezzature, ma anche di at-
taccare con micidiali missili. La
Russa non ha spiegato qual è il
piano del governo, ma, poche
ore dopo il consiglio dei mini-
stri, il capodistatomaggioredel-
la Difesa, il generale Vincenzo
Camporini, ha precisato che i
cacciasarannoinvolosopral’Af-
ghanistan da metà ottobre e «il
loro compito sarà quello di rico-
gnizione». Camporini ha anche
aggiuntocheipiloti italianiope-
reranno assieme a quelli di altri
Paesi. In giugno infatti era stato
detto che i caccia italiani avreb-
bero sostituito quelli tedeschi.
Ricognizione dunque e non
combattimento. Questo alme-
no è quanto dice il governo che
ieri ha finanziato le missione al-
l’estero per altri tre mesi e, in
questo ambito, ha trovato i sol-
diper i caccia. Gli aerei partiran-
no dalla base di Ghedi (Brescia)
eforseanchedaquelladiPiacen-
za e, dicono all’Aeronautica, so-
no «sono fin da oggi in piena
prontezza operativa».

L’annunciofatto ierinonèdun-
que del tutto inatteso, e si tratta
di un ripensamento. Da giugno
ad oggi il contesto è tuttavia ra-
dicalmente mutato e l’invio dei
Tornado nasconde nuove e più
forti preoccupazioni diffuse ne-
gli stati maggiori. Abbandonato
(5 agosto) il comando nella zo-
na di Kabul, gli italiani stanno

trasferendo truppe nella regio-
ne di Herat. Agli italiani è stato
però chiesto di intervenire an-
che nelle turbolente province
del sud e nel nord-ovest. Nella
provincia di Badghis, a
nord-ovest di Herat, gli italiani
hanno subito due attacchi nei
giorni scorsi. La guerriglia è al-
l’attacco ed i raid dei caccia Usa

che si sono conclusi con la mor-
tedidecinedicivili,hannomol-
tiplicatol’antipatiadellapopola-
zione contro le forze straniere.
Lasituazionestadiventandodif-
ficile e sempre più carica di insi-
diesiapergli italianicheper l’in-
tero contingente internaziona-
le. E poi agli alleati vengono re-
clutati come «supplenti» dagli

americani. Proprio ieri il capo
del Pentagono Robert Gates ha
rispostoal «suo» generale David
McKiernanche,nellevestidica-
po della forza Nato (nella quale
ci sono anche gli italiani) aveva
chiesto altri 15mila uomini en-
tro la fine dell’anno. Gates ha
spiegato ieri che ciò non sarà
possibile prima della primavera

del 2009 perché Washington
nonè ingradodi ridurre la forze
schierate in Iraq. Kabul e Ba-
ghdad sono, per gli americani,
due «vasi comunicanti». Bush
perònonlesina irinforzi e invie-
rà 2000 soldati in novembre, e
4000 in gennaio, ma non i
15milachiestidallaNato.Gli ita-
liani si muovono dunque in
una situazione sempre più diffi-
cile. La Russa però dopo aver ac-
cennato all’invio dei caccia Tor-
nado l’11 giugno alle commis-
sioni esteri di Camera e Senato,
non ha più toccato il tema.
Dall’opposizione si levano voci
che chiedono spiegazioni. «In
quale scenario e in quale conte-
sto si colloca l’invio dei Torna-
do inAfghanistan? Sipresuppo-
ne un cambio di strategia nella
missione?Sonoalcune delledo-
mandecheRobertaPinottiePie-
ro Fassino, rispettivamente mi-
nistri della Difesa e degli Esteri
nel governo ombra del Pd, pon-
gono all’esecutivo. I due espo-
nenti del partito di Veltroni
chiedono«quali sonogliobietti-
vi e quali gli impegni per le no-
stre forze armate». Pinotti e Fas-
sino ricordano che il governo si
eraimpegnatoariferire«nelmo-
mento in cui la decisione fosse
maturata». Da Rifondazione co-
munista e dal Pdci arrivano in-
vece inviti a far le valige e ripor-
tare a casa i soldati.

■ di Roberto Rezzo / New York

BYE-BYE GEORGE L’ulti-

mo discorso di George W.

Bush di fronte all’Assem-

blea generale dell’Onu è sta-

ta la solita musica: lotta glo-

bale al terrorismo interna-

zionale. «All’inizio delXXI secolo
qualcuno potrebbe essere tentato
dall’ideacheipericolidiminuisca-
no. Questa suona come una con-
solazione -sonostate leparoledel
presidente americano - ma è
un’idea completamente sbaglia-
ta. I terroristi sono convinti che il
tempo sia dalla loro parte e han-
no costruito una strategia nel far
aspettare le nazioni civilizzate.

Nonpossiamopermetterecherie-
scanonel lorointento».Hainsisti-
to che le Nazioni Unite, anziché
approvare risoluzioni di condan-
na dopo ogni attacco terroristico,
hanno il dovere di lavorare per
prevenire la violenza. Un silenzio
di gelo piomba in sala quando
scandisce:«AfghanistaneIraq,da
regimi che appoggiavano il terro-
rismo,sonostati trasformati inde-
mocraziechecombattonoil terro-
re».
IlpresidentechehasfidatoilCon-
siglio di Sicurezza scatenando
una guerra illegale nel Golfo, ha
citatolostatutodell’Onu:«Lacar-
ta delle Nazioni Unite tutela
l’identità di tutti i Paesi, piccoli e
grandi. L’invasione della Russia
in Georgia ha violato questi prin-

cipi. Gli Stati Uniti continueran-
no a sostenere la democrazia in
Georgia». L’ambasciatore russo
Sergey Lavrov tira fuori l’agenda
dalla borsa e ne approfitta per

controllare gli appuntamenti del-
la giornata. Non alzerà più lo
sguardo verso il podio sino al-
l’uscita di Bush dalla sala. Persino
i media americani hanno trascu-
rato il presidenteper concentrarsi
suldibattito incorsoallacommis-
sione bancaria del Senato a
Washington dove si è discusso
delpianoda700miliardididolla-
riper salvare lebancheincrisi.Al-
la fine dell’intervento, solo la se-
gretaria di Stato americano Con-
doleezza Rice si spella le mani
con gli applausi.
La cerimonia degli addii era co-
minciata lunedì sera con un rice-
vimento al Waldorf Astoria Hotel
per i dignitari stranieri. Tra gli
ospitidi riguardol’exprimomini-
stro britannico Tony Blair, venu-
to ad accompagnare il successore
GordonBrown, ilpresidentefran-

cese Nicholas Sarkozy, il primo
ministro canadese Stephen Har-
per, il presidente messicano Feli-
pe Calderon e quello israleliano
Shimon Peres. Esclusi dalla lista
degli invitati il presidente irania-
no Mahmoud Ahmadinejad e
quello dello Zimbabwe Robert
Mugabe. L’Assemblea generale
non è mai stata una platea facile
perBush.Lasolidaleecalorosaac-
coglienza ricevuta nel 2001, poco
dopo gli attacchi dell’11 settem-
bre, l’anno successivo era già sva-
nitamentre ilpresidenteamerica-
no lanciava minacce contro Sad-
dam Hussein. Negli ambienti di-
plomatici l’amministrazione Bu-
shègià stata archiviatacomeuno
deiperiodipeggiori in tutta lasto-
ria delle Nazioni Unite. «Questo
presidente ha creato problemi
enormi a tutta l’organizzazione»,

è il commento di Fred Eckhard,
portavoce dell’ex segretario gene-
rale Kofi Annan. La rottura si è
consumata con la guerra in Iraq,
maquesto è solo l’aspetto più cla-
moroso. La presidenza Bush ha
coinciso con l’unilateralismo in
politica estera e con quella che gli
addetti ai lavori chiamano la «di-
plomazia da cowboy».
Il presidente del Consiglio italia-
no Silvio Berlusconi ha cancella-
toall’ultimomomentolavisitaal-
l’Onu. La prima giustificazione è
stata la crisi degli ostaggi in Egit-
to. Quindi da Palazzo Chigi han-
no fatto sapere che Berlusconi era
impegnato a salvare Alitalia. Al
suopostoc’è ilministrodegliEste-
ri FrancoFrattini che inconferen-
za stampa parla del prossimo G8
alla Maddalena, di riforma del
Consiglio di sicurezza. Promette

di combattere la famenel mondo
con i soldi dei privati e l’aiuto del
sindaco di Milano Letizia Moratti
. Il suo intervento in aula è stato
spostatoa sabato. Quandodi soli-
to l’assemblea è deserta.
A New York è arrivata anche Sa-
rah Palin, governatrice del-
l’Alaska e numero due di John
McCain nel ticket repubblicano.
Ufficialmenteper incontrare i lea-
der mondiali e accreditare la sua
expertiseinpoliticaestera.Davan-
tiall’albergodiTimesSquareèsta-
ta fischiata dai passanti inferociti
per le transenne con cui la polizia
per proteggerla ha bloccato l’ac-
cesso alla piazza. I newyorchesi
hannotrovatopiùsimpatica laso-
sia pagata dal tabloid Daily News
che si aggira attorno al Rockefel-
ler Center mangiando hot dog
con gli occhi sgranati.

«In Afghanistan si sta
delineandouna nuova
e diversa strategia?
QualcunovengainPar-
lamento a spiegare.
L’invio dei Tornado
può essere utile se fina-
lizzato alla protezione
dei nostri soldati, ma prima di tutto oc-
corre pensare a recuperare il rapporto
con la popolazione, a inviare aiuti e fi-
nanziare la ricostruzione». È l’opinione
del senatore Pd Mauro Del Vecchio, già

comandante delle forze Nato in Afgha-
nistan.
Il governo aveva detto di non avere
soldi per finanziare l’invio dei
Tornado, poi lei ha trovati..
«Con il bilancio che è stato definito
non so proprio dove abbiano trovato il
finanziamento; mandare in missione
gli aerei costa. Ma soprattutto mi chie-
do quale strategia intendono seguire.
Nessuno ce lo ha spiegato. Se si tratta di
cambiare l’impegno italiano in Afgha-
nistan spero che qualcuno venga a dir-

celo».
Ma lei che ne pensa?
«In Afghanistan è evidente che si è di
fronte ad una pericolosa recrudescenza
degli attacchi, se si tratta di garantire
maggiore sicurezza ai nostri soldati af-
finchè possano proseguire la loro mis-
sione allora l’invio dei Tornado può ri-
velarsiutile. Questi aerei possono assol-
vere a diversi ruoli. Possono compiere
pattugliamenti e ricognizioni perchè
posseggono le attrezzature adeguate ed
essere quindi utili per l’intelligence, ma
possono svolgere missioni di combat».
Quindi possono anche attaccare le

postazioni della guerriglia..
«Perquestoèopportuno che il governo
spieghi.Mailproblemaèunaltro: inAf-
ghanistan è assolutamente prioritario
mettere in campo iniziative per favori-
re la ricostruzione. Questa è la cosa più
urgente da fare».
Invece su questo fonte non si vede
nulla di concreto?
«Se il problema è “vincere”, se si tratta
cioè di andare avanti con l’obiettivo di
portare a termine la missione che è sta-
ta avviata per ricostruire l’Afghanistan,
favorire la nascita di un regime demo-
cratico e libero, aiutare la popolazione

civile, alloraoccorronofinanziamenti e
soprattutto strategie che permettano di
avviaresulserio laricostruzione.Suque-
sto però non vediamo emergere un
maggiore impegno».
Alcuni recenti bombardamenti con
vittime civili, hanno incrinato il
rapporto con la popolazione..
«Per questo occorre una nuova strate-
gia che, al primo posto, ponga queste
questioni: aiuti, ricostruzione, soste-
gno alle iniziative che servono per raf-
forzare il legittimo governo dell’Afgha-
nistan».
 t. fon.

Un giornalista afghano, detenuto per circa
un anno dai militari americani in Afghanistan,
ha annunciato ieri che presenterà una denuncia
per aver subito torture e per essere stato detenuto
senza un'accusa formale. Jawed Ahmad, 22 anni,
cronista presso il canale televisivo canadese Ctv,
ha trascorsoundicimesi di prigionianelle prigio-
ni americane di Bagram, a nord di Kabul, e di

Kandahar come «combattente nemico illegale»
ed è stato consegnato ieri alle autorità afghane.
«Ahmadhadichiaratodiesserestato imprigiona-
to per presunti contatti con i talebani, cosa nor-
male per motivi di lavoro per molti giornalisti af-
ghani. Il reporterharaccontatochepernovegior-
ni è stato privato del sonno e picchiato. «Chiedo
giustizia - ha detto- arriverò fino a Bush».

La situazione
si fa sempre
più difficile: italiani
attaccati due volte
in 24 ore

MAURO DEL VECCHIO L’ex comandante Isaf in Afghanistan: «L’Italia deve sapere se si sta delineando una nuova strategia militare»

«Attenti, con quegli aerei si può anche cominciare a combattere»

Rifondazione
comunista e il Pdci
chiedono
il ritiro delle truppe
italiane

Lotta al terrore, all’Onu l’ultimo discorso del guerriero Bush
Il presidente Usa rivendica i conflitti in Afghanistan e Iraq ma non strappa applausi al Palazzo di Vetro. Sarah Palin fischiata a New York

KABUL
Giornalista afghano denuncia: gli americani mi hanno torturato

Bush all’Onu Foto Ansa-Epa

L’INTERVISTA

■ / Roma

PIANETA
Bush nega alla Nato

15mila soldati di rinforzo
«Non possiamo ridurre

l’impegno in Iraq»

La decisione era stata
annunciata in giugno
ma poi rinviata
per «mancanza di fondi»

BerlusconimandaiTornadoinAfghanistan
Quattro caccia nei cieli di Kabul da metà ottobre. La Russa: compiti di ricognizione

La missione costerà 13 milioni di euro. Il Pd chiede al governo di riferire in Parlamento

Forze Isaf pattugliano una strada a Kabul Foto Ap

■ di Toni Fontana
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